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“Ogni libro è un viaggio, 

e l’unico bagaglio che 

portiamo con noi è 

l’immaginazione.” 

Fabrizio Caramagna  
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Intervista al Sindaco 

T I  R A C C O N T O  M A R R U B I U  

Andrea Santucciu, sindaco di Marrubiu dal 2011 ci racconta la sua esperienza in politica.. 
I: Si presenti. 

AS: Sono Andrea Santucciu ho 42 anni, sono nato a Marrubiu nel '77, dove attualmente risiedo e dove ho sempre 

vissuto, fatti salvi i periodi dell'università. Ho fatto il vicesindaco per cinque anni dal 2006 al 2011 e faccio il sindaco 

dal 2011, quindi otto anni suonati. Sono onorato di farlo, è un compito qualche volta complicato però sono onora-

tissimo di farlo e tutt'ora volenteroso di farlo. 

 

I: Cosa l'ha spinta ad intraprendere la carriere politica e successivamente a diventare sindaco?  

AS: La passione, che ho sempre nutrito per la politica, per l'amministrazione. E mi sono accorto da subito, da quan-

do ero vicesindaco, che risolvere un problema nel breve o lungo periodo, mi dava grande soddisfazione; vedere 

soddisfatte le persone è un motore che ancora mi muove.. Rendere felici le persone diceva Chaplin è un atto.. chi 

rende felici le persone è un benefattore e facendo il sindaco hai la possibilità di farlo. Cerchi di dare un grado di 

soddisfazione, non sempre questo è possibile e il nostro compito che è diventato più difficile rispetto agli inizi degli 

anni in cui ho iniziato ad amministrare. 

 

I: Aveva già in mente di fare già il sindaco da bambino? 

AS: No, da bambino no, non ci ho mai pensato. Ricordo un aneddoto però: avevo una compagnetta di classe alle 

scuole elementari che era la nipote di un sindaco di Marrubiu, Luciano Vargiu. Alla domanda della maestra dei primi 

giorni di scuola.. "che lavoro fa tuo padre? che lavoro fa tua madre?" mi colpì la risposta di questa bambina.. oltre a 

dirgli cosa facevano i genitori disse: "mio zio è sindaco di Marrubiu", questa cosa mi colpì molto. Non avevo deciso 

di fare il sindaco, nemmeno quando ho iniziato ad amministrare. 

 

I: Cosa faceva prima di diventare sindaco? Era già impegnato in politica?  

AS: Sì, in politica.. ho avuto la mia prima tessera a 15-16 anni.. la prima tessera di un partito qua a Marrubiu. La poli-

tica si fa in tanti modi; io la facevo anche da giornalista per l’Unione Sarda, sono sempre stato fedele alla massima 

che un giornalista deve essere anche fazioso, deve mettere la sua opinione. La politica la fai a scuola, la fai all'univer-

sità, tutti la facciamo anche chi dice di non farlo. Come dice Aristotele: la politica è ciò che abbiamo sotto i piedi. 

Un difetto secondo me del genere umano è quello di cercare gli accordi a ribasso, gli accordi si devono cercare 

sempre a rialzo perché migliora la vita delle persone. Adesso ci sono tante discriminanti, la vita è più superficiale, 

secondo me bisogna parlare, capire le cose e tramutarle nell'atto pratico. 

 

I: Come ha vissuto il passaggio da cittadino a sindaco? 

AS: Bene.. nel senso, mi sono sempre sentito amministratore nell'animo anche quando non amministravo seguivo i 

lavori dell'amministrazione. Considerate che io ho avuto il primo incarico politico nel '97, ero in commissione agri-

coltura, consigliere della commissione agricoltura, designato da Roberto Pala. Mi sono appassionato di agricoltura 

da allora, io che faccio tutt’altro mestiere, quindi per rispondere alla tua domanda, il cittadino e l’amministratore 

per me si equivalgono. Io credo molto nella democrazia partecipata nonostante nella democrazia rappresentativa è 

difficilmente applicabile, però secondo me 

che tutti partecipino alle idee e ai lavori 

dell’amministrazione è una cosa buona. Per 

esempio io a voi del servizio civile vi consi-

dero amministratori aggiunti, sia nel settore 

cultura che nel settore ambiente dei vostri 

colleghi.. Le idee che date, ciò che mettete 

in pratica, di fatto state facendo amministra-

zione quanto me.. Io forse ho qualche re-

sponsabilità in più dal punto di vista oggetti-

vo e penale, però questo è il gioco delle par-

ti.. Io ho preso uno spunto anche da una 

signora che mi suggerì di aggiungere una 

panchina in via Friuli, la feci mettere tanti 

anni fa perché lì si fermavano le signore 
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piuttosto che in via Oristano, quello è fare amministrazione, l’ho fatto io ma l’idea è stata sua, secondo me sono 

tutti amministratori..  

 

I: Quali opere ha svolto durante gli anni da sindaco e quali opere sono ancora da realizzare? 

AS: Tra le opere pubbliche, è difficile ricordarle tutte perché ormai il nostro gruppo amministra da tre lustri. Degne 

però di essere menzionate e di cui vado più fiero, sono la casetta dell’acqua, il campetto da basket che ha permesso 

anche la riqualificazione dell’area di via Nenni, l’asilo nido che nasce per la prima volta a Marrubiu, la riqualificazione 

degli alloggi dell’ex Esmas in via Goceano e la ripresa, dopo altri 10 anni, dei lavori del teatro, per troppo tempo 

rimasta un opera incompiuta. Inoltre, finalmente, si sono messe in programma e ultimate o sono in corso d’opera, 

opere annunciate e attese oltre 30 anni dai marrubiesi come la pista ciclabile tra Marrubiu e Terralba, il riordino 

fondiario e i marciapiedi di via Oristano. Un’opera che purtroppo non abbiamo fatto e di cui mi dispiace molto, è 

un centro quanto meno diurno, un centro per anziani, quello è il nostro deficit della nostra amministrazione.. Una 

cosa che penso di aver insegnato al mio prossimo è che mi possono criticare; mi innervosisco all’inizio però sono 

diventato meno permaloso. Ho imparato tanto, non so se ho imparato più di quanto ho dato ma sono cresciuto in 

amministrazione. 

 

I: Quali sono le maggiori difficoltà che incontra nel suo lavoro? 

AS: Nel lavoro da sindaco ovviamente la difficoltà maggiore è la troppa burocrazia. Per fare una cosa, l’avete visto 

anche voi sulla vostra pelle, bisogna sudare le proverbiali sette camicie, è una fatica d’Ercole. Se tu devi fare il mar-

ciapiede in via Oristano non puoi chiedere neanche trentamila incartamenti; ecco un grosso errore dell’Italia è che 

paghiamo colpe che sono attribuibili a Milano e Roma, per questo nasce l’ANAC, l’associazione nazionale anti cor-

ruzione, per prevenire le corruzioni. Io non vedo corruzione a Marrubiu, vedo grande volontà e qualche arrabbiatu-

ra nel metterci troppo a fare le cose. Se pensi che dall’idea di un progetto, al progetto preliminare, all’esecuzione 

del progetto stesso, ci passa in media un anno e mezzo, il cittadino non lo comprende e ha ragione, quelli sono gli 

ostacoli, ha ragione ad adirarsi. 

 

I: Se potesse ricandidarsi, lo rifarebbe? 

AS: Questo perché sai che non posso ricandidarmi (ride). Si, lo rifarei senza ombra di dubbio, anche se mia moglie 

si arrabbierebbe per questa risposta, però si, mi ricandiderei senza ombra di dubbio. 

 

I: Cosa avete realizzato per i giovani e cosa state realizzando? 

AS: Allora per i giovani, a parte il Servizio Civile chiaramente, abbiamo sempre curato, penso, in maniera più che 

sufficiente il servizio alla persona, la consulta giovanile che oggi purtroppo non c’è più, e per questo va ripensata in 

un altro modo perché la società è mutata, raccoglieva i giovani, poteva andare meglio però secondo me le consulte 

hanno reso, sono molto nostalgico di quel periodo; il consiglio comunale dei ragazzi.. serve per aiutare i ragazzi ad 

avere un rapporto costante con la scuola; il supporto alla scuola come edificio significa supporto all’età della scola-

rizzazione e per stare vicini ai ragazzi. Se parliamo di opere materiali, di lavori pubblici, di strutture, penso al campo 

da basket, mettiamo molti soldi nei servizi sportivi che poi accontentino i ragazzi, penso che la nostra amministra-

zione sia stata soprattutto improntata sulle attività delle politiche giovanili. 

Ecco una grossa difficoltà oltre la burocrazia è la mancanza di fondi pubblici rispetto a quando ho iniziato, c’è una 

quantità di spese correnti molto minore, e poi come dicevo si, è vero che abbiamo focalizzato la nostra attenzione 

sui servizi alla persona e sui giovani ma non solo, per esempio l’auser è una nostra creazione, abbiamo spinto per-

ché si creasse con l’assessore Raimondo Mura all’epoca, oltre l’auser, i nonni vigili, i lavori sono davvero tanti, è 

chiaro che poi diventa difficile dopo 15 anni ricordarli tutti. 

 

I: Cosa si sente di dire ai giovani che vogliono intraprendere la carriera politica? 

AS: Di entrare in politica! Di partecipare al benessere della collettività e anzi che più giovani entrino in politica, che 

non abbiano paura di avere poco tempo, perché è davvero soddisfacente. Secondo me chi fa il Servizio Civile è un 

passo avanti, partecipare alla creazione del bene pubblico è sicuramente qualcosa che fa sentire bene anche te stes-

so; è impossibile non sbagliare, sbagliamo tutti quindi capisco anche le critiche dei cittadini, l’importante è che ti 

riconoscono l’impegno. Pertini diceva: “l’importante è che non ci dicano che siamo ladri o spie” e io dico 

“l’importante è che non ci dicono che siamo ladri, spie o che non ci mettiamo impegno”, ecco se mi dicono che 

non ci metto impegno mi arrabbio, perché quella è una bugia e le bugie sono una cosa che non sopporto. Io ho un 

carattere non facile, sono pignolo, un po' combattivo ve ne sarete accorti.. mi piace il pratico, non sono proprio 

politico e accomodante, hanno imparato a sopportarmi e a supportarmi. 

 

 



 5 

Cos’ 

  Chiesa ortodossa “S.S. Madre di Dio del Perpetuo 

Cosa visitare 

T I  R A C C O N T O  M A R R U B I U  

In prossimità del centro abitato è ubicato il monastero ortodosso, un edificio religioso circondato 
da meravigliosi alberi di cipresso, dove la tranquillità e la pace sono i protagonisti. Il monastero 
ortodosso di stile bizantino è intitolato a Sant’Antonio il Grande, eremita egiziano e fondatore del 
monachesimo cristiano. Costruito da Padre Antonio Pompianu nel 2002, anno in cui hanno avu-
to inizio i lavori di edificazione. La struttura religiosa, a croce greca presenta una cupola centrale 
dalla quale si dipartono i quattro bracci. L’edificio ospita i monaci di fede ortodossa. 

La chiesa ortodossa è dedicata alla Madre di Dio 

del Perpetuo Soccorso, fondata il 22 Aprile del 

1956 dal Monsignor Giovanni Basciu (vescovo or-

todosso). La struttura religiosa è composta da una 

sola navata; in prossimità dell’altare si trova una 

parete chiamata “iconostasi” che separa il luogo 

sacro, detto Santo dei Santi, dal resto della navata. 

La parete dell’iconostasi è composta da tre porte 

chiamate rispettivamente “Porta meridionale”(a 

destra),  “Porta settentrionale” ( a sinistra) e quel-

la centrale detta “Porta Speciosa o Reale”. È com-

pletamente dipinta, gli affreschi sono stati realizzati 

da una monaca ortodossa, suor Febronia. 

  Monastero ortodosso “Sant’Antonio il Grande” 
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Il mese di Luglio ha visto i ragazzi del progetto RILANCI-ARCI impegnati nella formazione 

sull’Orienteering, ai fini di organizzare  una giornata per i ragazzi di Marrubiu.  

 

COS’E’ L’ORIENTEERING? 

E’ uno sport di resistenza che nasce nei Paesi Scandinavi e prevede 
la corsa di un percorso con l’utilizzo di una cartina per orientarsi 

nel territorio.   

L’obbiettivo di questo gioco, oltre il sapersi orientare, è anche la 
capacità di interpretare il territorio attraverso i punti segnalati sulla 
cartina come dislivelli del terreno, costruzione dell’uomo, vegeta-

zione, ecc. 

Sulla mappa sono indicati dei punti 
precisi che corrispondono a dalle bandierine bianche e arancioni chia-

mate “lanterne”, che rispecchiano i colori propri di questo sport.  

 

 

 

L’orienteering è articolato in 4 discipline: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ambiente 
A cura di Ilaria, Luca, Nicola e Simone 

C-O o corsa di orientamen-
to 
 
E’ una gara basata sull’individuare i 
punti segnalati sulla mappa nel più 
breve tempo possibile a 360 sul terri-
torio di gioco. Un altro strumento uti-
lizzato è la bussola per essere sempre 

orientati! 
 
MTB-O 
E’ la versione a due ruote!   
 

SCI-O  
Per gli appassionati di sci esiste anche  
la variante praticata sulle piste di ne-
ve. 

TRAIL-O 
 
Questa disciplina è praticata da nor-
modotati e sportivi paralimpici 
all’interno di un unico  percorso me-
diante risoluzione di prove di precisio-
ne di vari tipi. 

Ringraziamo il professor Chiesa per la sua professionalità e disponibilità  
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LAVANDA SELVATICA: 

Nome latino: Lavandula stoechas 

Nome sardo: Spicula areste, Archemissa, Abioi, Ippigula areste 

 

Appartenente alla famiglia delle laminaceae, la lavanda selvatica è una pianta suffrutica (piccola pianta 
perenne, legnosa e con rami erbacei fino alla base) alta 30-60 cm, densamente ramosa e con un forte 

odore aromatico. 

Le foglie, dentate, appaiono di un tenue colore verde-grigiastro o verde cinereo tormentoso.  

La conoscenza e l’uso erboristico di questa specie è conosciuto fin dall’antichità. 

In alcune zone della Sardegna, la lavanda, pestata fresca in olio di oliva veniva utilizzata come cicatriz-

zante e anche contro il morso degli insetti. 

La lavanda è molto utilizzata a livello industriale per la profumazione di saponi e di altri prodotti co-
smetici. In alcuni paesi, rametti di lavanda selvatica venivano associati alla palma e all’ulivo nella bene-

dizione della Domenica delle Palme. 

Le preparazioni di lavanda, usate con cautela sono utili per attenuare i crampi intestinali, gli attacchi 

d’asma, i mal di testa, come calmanti degli stati d’ansia e come cicatrizzanti. 

 

Ambiente 
A cura di Ilaria, Luca, Nicola e Simone 

Foto: footage.framepool.com  
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Ingredienti  

 500 gr di mandorle 

 500 gr di zucchero 

 1 bicchierino di maraschino 

 1 bicchierino d'acqua di fiori d'arancio 

 Limone 

 

 

Preparazione  

 

Ricetta sarda 

Le origini 

Gueffus o Guelfos o Sospiri sono tre differenti modi, in virtù della 

diversa provenienza geografica, con cui vengono riconosciuti questi 

altri tipici dolci Sardi. Una tra le tante ipotesi lega il nome 

dei Gueffus ai caratteristici tagli di forbice marcati nella carta velina 

colorata che avvolge i dolcetti, creando come delle frange sui lati 

estremi che riecheggiano alla mente le torri merlate dei castelli ghi-

bellini risalenti all’epoca tardo medievale.  

“Non bisogna preoccuparsi 

di ciò che si mangia, ma con 

chi si mangia”. 

Epicuro 

T I  R A C C O N T O  M A R R U B I U  

“I gueffus” 

Pelare le mandorle, in acqua bollente per 5 minuti, e tritarle finemente. Far bollire lo zucchero, 

con 1/2 bicchiere d'acqua, il liquore, l'acqua di fiori d'arancio, la buccia grattugiata del limone, me-

scolare, e cuocere per 5 minuti; aggiungere le mandorle tritate e continuare a cuocere, sempre 

mescolando, fino a quando il liquido non sarà evaporato.  

Togliere dal fuoco e raffreddare.  

Formare con il composto, delle piccole palline. Ricoprirle con lo zucchero semolato e sistemarle 

su un piano per asciugare. 

Incartare le palline come se fossero caramelle con dei fogli di carta velina colorata; sfrangiare le 

estremità della carta.  
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Intrattenimento 

PROVERBI 

“No lessist sa ‘ia po su mori”. 

 

BARZELLETTE 

Una donna si reca da un indovino e chiede le infor-

mazioni sul futuro. Indovino: 

- Vedo una grande disgrazia: suo marito morirà. 

- Questo lo so, ma mi interessa se ci saranno delle 

indagini? 

 

INDOVINELLO 

Quando sono in piedi loro sono sdraiati, quando 

sono sdraiato loro sono in piedi. Chi sono? 

T I  R A C C O N T O  M A R R U B I U  

Soluzioni a pagina 11 
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Film 

Serie TV 

Libro 

Recensioni libri, film e serie TV 

“Serenity” 
 
DATA DI USCITA: 18 luglio 2019 

GENERE: Drammatico, thriller 

REGIA: Steven Knight 

ATTORI: Matthew McConaughey, Anne Hathaway, Djimon Hounsou, Diane Lane, 

Jason Clarke  

TRAMA: In fuga dal suo passato, Baker Dill si è ritirato su un'isola al largo della Flo-

rida. Solitario e irascibile, nelle battute di pesca insegue senza speranza un tonno 

gigante, mentre a terra, tra una bevuta e l'altra, frequenta la matura Constance. Un 

giorno l'ex moglie Karen si presenta sull'isola e gli chiede di salvare lei e il loro figlio 

dal nuovo e violento marito. La donna propone a Baker di gettare l'uomo in acqua 

durante una gita in barca, in cambio di 10 milioni di dollari. Diviso fra la nuova vita e 

quella da cui è fuggito, tentato dal denaro ma roso dai dubbi, Baker si ritrova in una 

realtà che non riesce a gestire, pupazzo nelle mani di un misterioso burattinaio. 

“Stranger Things” Stagione 3 
 
DATA DI USCITA: 4 luglio 2019 

GENERE: drammatico, fantasy, horror, fantascienza, commedia, thriller  

IDEATORE: Matt e Ross Duffer  

ATTORI: Joyce Byers, Jim Hopper, Mike Wheeler, Undici, Dustin Henderson, 

Joe Keery, Priah Ferguson, Caleb McLaughlin  

TRAMA: Ambientato nell'estate del 1985 ad Hawkins, il salto temporale è stato 

motivato dai fratelli Duffer con la crescita dei giovani attori protagonisti della 

serie tv di Netflix, ormai adolescenti. Sembra che Undici dovrà vedersela con la 

sua nuova vita normale e con il padre adottivo, lo sceriffo Hopper e inizierà a 

frequentare la scuola con i suoi amici, tra cui anche Mike. Un nuovo nemico, pe-

rò, tornerà a rompere quella precaria atmosfera di calma e normalità. Oltre a 

conoscere l'anno in cui Stranger Things sarà ambientato, sappiamo anche 

che tutto avverrà in estate e che l'ultimo episodio sarà segnato da una rilevante 

battaglia che segnerà la sorti di tutti i personaggi. 

“Il sigillo del cielo” 
 
DATA DI USCITA: 10 giugno 2019 

GENERE: Thriller 

AUTORE: Glenn Cooper 

TRAMA: Cal Donovan è un uomo avventuroso, ma quando prende atto della 

morte della madre si sente mancare. Scopre che la madre è morta durante un 

furto avvenuto nella sua proprietà ma sembra che i ladri non abbiano portato via 

nulla di valore. Pochi giorni dopo che Cal trova in una scatola di scarpe quello 

che i ladri stavano cercando: una pietra sigillata in una busta che suo padre, Hi-

ram Donovan, aveva rubato nel 1989 durante uno scavo in Iraq e che aveva deci-

so di spedire alla moglie. Molto tempo prima, a Mosul, nel 1095, l’uomo di fede 

Daniel Basidi aveva deciso di portare con sé nella tomba una rivelazione terribile, 

perché ritenuta troppo pericolosa. Cal sarà costretto a proteggere il terribile 

segreto collegato alla pietra, un segreto che nel tempo ha tormentato imperatori 

e re, avventurieri e ciarlatani.  
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Eventi e Manifestazioni 

CALENDARIO EVENTI AGOSTO 

T I  R A C C O N T O  M A R R U B I U  

 

SOLUZIONI INTRATTENIMENTO 

PROVERBIO: 

 “Non abbandonare la strada per il sentiero” 
 

INDOVINELLO: 

 “I piedi” 

 

 

 

 

 

SUDOKU: 

 

“Condividi la tua 

conoscenza. E’ un 

modo per raggiungere 

l’immortalità.”. 

Dalai Lama  

1 AGOSTO  

 
CINEMA ALL’APERTO 

“CINEARCI”,  

FILM BLACK PANTHER 

-SERVIZIO CIVILE MARRUBIU 

3 AGOSTO 

 
MANIFESTAZIONE  

“NARA MARRAU” - 

IS GIOGUS 

4 AGOSTO 

 
SAGGIO DI DANZA –  

AMELIA DANCE MARRUBIU 

10 AGOSTO 

 
SAGRA DELLA FREGOLA 

SARDA CON FRUTTI DI MA-

RE E DEL PESCE.  
SPETTACOLO MUSICALE –

PROLOCO 

13 AGOSTO 
 

SAGRA DELLA PECORA  

E SERATA COUNTRY –  

PROLOCO 

18 AGOSTO 

 
BALLO LISCIO DI GRUPPO E 

SARDO – 

AUSER 

24 AGOSTO 

 
“CULTUREFESTIVAL” -

ZUARBAR ART  

JAZZ WINE FOOD FESTIVAL 

29 AGOSTO  

 
CINEMA ALL’APERTO 

“CINEARCI”,  

FILM ALLIED – 

SERVIZIO CIVILE MARRUBIU 

30 AGOSTO  

 
TORNEO DI SCACCHI - 

RED TAL MARRUBIU 



 12 T I  R A C C O N T O  M A R R U B I U  



 13 T I  R A C C O N T O  M A R R U B I U  



 14 T I  R A C C O N T O  M A R R U B I U  

A cura di 

Chiara Sperandio, Cristian Murru, Patrizia Mannai, 

Roberta Pala  

Vi aspettiamo al prossimo numero!! 


